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L'èsamazione di Boulangar 

'X'notiiò pi>bp6aa a Dio disforia. Ijn 
(%ar'hà, cradàto.'telègi'afara'a aa vivo, 
al jicaaldetiW Ca(nat,^Q il s<!o diapacoio,' 
inVc'ae ha.'as'oniato i/ti morto, ìl gfèae-, 
ralè'Bdulanglijr I ' 

I ^iói'nàli di Pibtróburga bau'racco-
làéfadato' alla Fran'ciii dt ' aóu ' readere'. 
problemàtico l'iodortto frauoo-tusap col' 
t'tìiiesto tln'nùvarà'ènto della'ii'ntiohe'di-
Bcorilie,'— a il prinió'cffetlo'in l'ran'-
oia del daliiio rusBofìlo è i^aollo'di pùr-
tara in4ittto'ìil paeae na^graiide pel;ar-
baméatoi nai ipnriiti I'. . ' ' . 
"'X}iv,iiaaauQta.! del : meetmgf tenatoai 

sare;sono al 'Gìf'qwe d'/ii'K8>'.iai Parigi^ 
renderà, meglioM][aesta coocattf), 

•II- Meeting era', promoaiio dall'Uplona' 
da'gruppi revisiobisti di;!£1ratalaì(i'nteadi' 
boHlangisii. a icga de' patrioti)- allo 
sooptì; dì'i ringraziare il popolo russo 
Uell'thctimenticabile accoglienza fatta 
w.Oronsiadt ai marinai francesi e di 
protestare contro la presenza della 
Oahdierd francese a PorisrAOWth.' 

Laija^'tura, della.porte;Jta .!:«oga alle 
8,.li.4,. In>.pochi, minati SOOOi paraoae. 
(allri'^arla di 10,000) hanno invaso, i 
gr<td|Di. 0i ^prtaaq dna bandiere, una 
raasa, IVItra.fi^appsa,: a. si. fiasauo.alla 
tribuna, fraje grida d i ; Viva.itaJPran-; 
eia!: VipAia Itus^ial 

Questa ovaKione alla Hussia à preaa. 
alfa lettera da .. un gruppo , uuarchiico 
nailo,oato .atrategioamenta presso' l'or-, 
uhoatra,, jil'quijle..grida'con c[uanto ba 
fiatò : « ABbusao la patria I > ludignatii,. 
la salar iutiera, ai lev^ iu piedi. Ne Ae-
giiei UQ.tuniaUo ohe subito degenera in. 
pngììatu. SI vuole ' espellere gli anar-
cbisti, ma questi ordinati In battaglione 
rnsistono.-I maaioanti cevoan rifugio''coi 
loro stromonti al • piano superiore. .La 
mischia-6 furioaiijl sangue corre. Gl'iì 
anarchiaii da ultimo'sono cacciati ; ed' 
alle uovo si puA costituiirs l'affisio. La' 
musica snona la Marsigliese, poi l'inno 
russo,' poi di nuovo la Marsigliese can-' 
tata da tutta la sala. 

•li-presidente jironde la parola e ri­
curda il meeting che si tenne alla sula-
Wàgram in seguito al quale: > l'iinpe-
• ratrice d'Alemegna lasciò Parigi e i 
< pittori't'raocesiinou andarono afìerlino. 
. Da quel ^giorno an gfau ;opolo, il 
« popolo . ras^o (niente- dello Gzarl}, 
• comprese che v'era'm^zzo d'intender. 
• sela, se non od Governo francese, 
> almeno col popolo francese» 

Ecco il goyorno di Carnet messo al­
l'indice. 

Si 'grida Viva Sr'ònstàdiI 
Parta il deputato L.iur, « Kfonstadt ' 

« è uh trio'nio 'del p(ipoIo|' non dèi Gò- ' 
•X verno' frli'ooése.^Sel'm'esi fii'll Governo 
« era smanioso d'un r'iàvyiclbatuento' 
« con l'Alenaagna'. Ija politica pl:aoonjz- , 
« zata da Ferry era trionfante {grida' 
« ripetuta; AbbassaÉ'erryl Viva la Go-
ttmmel ' . . . . • ' . : ' ' • . 

E lo Czar?'Niènte. 
In questo momento:ai fa innanzi il 

deputato Millevoys,' • • i 
Lanr coglie l'uocasione (à l'oratore 

delle,oooasitìiii ) per lodarlo d'avere de­
nunziato all'Europa l'entrata- dell'In­
ghilterra nella quadrnplioe alleanza, É 
dunque u lui che .spetta di qualificare 
rauiie,ta'della squadra francese a Pòrts-t 
moulh; 

Vociferazioni : Abasso l'Inghilterra]' 
Viva-Kràustadt\-Parli Mtltevùye\' 

Millsvoya preilde 'la parola. Il suono' 
l ' issi gliela' tronca, 

Terminato l'inno, Millevoye riprende ' 
la parola', ma aon'può dir sillaba, per­
chè l'inno'russo è ripeiuto oon'IreneBia, 
e poi'la"afofsip«cse: all'infinito. • 

Finalmente l'oratoi'tì'puòsfarsi udire.-
«Quando !(egli dlceVidue danti im­

mortali cornei l'inno russo e la.Mar^i-
•«.lyftesa Vengono'a'far vibrare l'aùima 
« dldaei^randi popolici disdorsi sono 
• /ni»<!'//, (sic) a non -v'àai^far'àltrd'dhe 
« stare in '/iiedl'6 saltit-ara l'aurora 'che 
« sorgo • BuU'orizzpttte dèi due paesi'». 

tfn subisso d'applausi' accòglie quésfè' 
sordio sull'ihutilità dei discorsi e l'op-
purtfUnìtì di stare in piedi salutando-
l'aurora. ' • • 

L'oratbre. proaegue a pronunoia un 
discorso; sebbene' inutile,- aull'alleaiiia 
russa. 

> Quest'alleanza che avrebbe potuto 

< farsi già in altri tempi e sotto ben 
« altre inspitaiioni Viva Bowlanger-IJ, 
t queat'allettnp.a, grazie al generale Bou-
« langèr s a i Boulàngismà, i oggìgiórbo 
€ un fatto {Viea Kronstadtì Viva Bou-' 
• Unger ! » 

«Da vent'anni noi abbiamo appreso 
• a conoscere tre cose ; l'odio dal l'Europa, 
« la fedeltà dell'Alsazii-Lorena, l'amiói-' 
9 zia dalia Russia... (^Viva Bàulanger! 
• Viva Kronstadtì) • 

Dopo aver dimostrato cosi che il me­
rito dell'alleanza russa .è :tntt0' di 'Bon-
langec. e' del boulangismo, il che im­
plica' come 'doverosa la caduta del Prs-
sidehta Carnot e del partito dominante, 
l'oratore.stimmatliz'a la deliberazioiie-di 
mandare, la flotta frauceso a far 'visita 
alla flotta.Inglese nella rada di 'Pórt-
amouth, e afferma che allorquando i 
soldati francasi lotteranno su tutte 'ie-
frbntlera, sarà snile Alpi (sic/) che si 
yeilranno a fronte 1 niBrin»rì inglesi, 
poicbà.'l'anima della Triplico non è a 
Berlino, ma a Londra. 

I marinari inglesi sulte Alpi, anziché 
suUéloro corazzate! Usai'g;)Iranno cèr­
tamente il fresco,'!ma formeranno un 
quadro uffalto nuovo. 

* * 
Ma non è di questo, nò d'altri .iuci-

deiiti. già annunzia|iici dal telegrafa che 
ci preòòónp anjo. Il >«ee<!'«5 ielCirque 
rf'^<'rc>'(cheìncòùtéstatjilmeute hauvuta , 
un'iinportkn'za relativa assai grande) ha 
rimesso in onore \\ boulangismo e pie-
dìcaniio, oltre l'odio alla Triplics, l'odio 
all'Inghilterra, e alta pjliti'ca d.el Go-. 
v'ei-nó fr.iinpese attuale, ha aemtnati. 1 
germi di pròssime dissenzioni ohe invano 
i masi I vorrobbern scongiurare. 

.Q''Inne'gabile infatti che la pqlitìoa 
di KrotistAdt ò la politica 'iel boalan;. 
gismq, della Lega dai Patrioti o dei 
revisionisti d'ogni risma a coloro. , 

É evidente che costoro, — reputando 
10 Czar compromesso per sempre irro-
vacabilmente contro la Quadruplice, — 
gli vorranno l'orzar la mano, abbando­
nandosi liberamente a tutte le impru­
denze, a tutte le insolenze, a tutte le 
provocazioni,, senza dairai p-insiero ohe 
no possa seguire la guerra, e senza preoc-
cnpacsi ae la lìussia sia pronta. 

Io un bel ballo s'ó gettato lo Czar ! 
Cominoiare il vallzer con -Caruot, con' 
tinaarlo'oouBoulanger, e forse oou Clè-

'mi^noduu e la Comune. 
Ma ragione di più por la Quadruplice 

di stare all'erta a di saper disunguere 
quali tra le provocazióni quòtidiane'de-
gli energumeni francesi saranno ' inno, 
cue e quali périoplose. 

Don Oamillo s'è creato,. molu pro­
prio, provveditore alle elezioni, creatore 
di candidati, compilatore di ruoli doi 
gl:an'di elettóri;' col grado della l'oro 
'infliienzà e òifra degli' influenzabili.. 

Don Chisciotte ca-yalohi.allegramente, 
perchè S-moio Pancia ha fatto tutto I 

Oli'Stenterelli della politica cedano 
il postò agli Arlecchini' d'alia veste 
.pezzata I 

Intanto abbiamo un giornale di. più: 
la Patria del Friuli progressista Ili 

Veramente è stata ed è progressista 
sempre :' anche nel 1886 ;. anche quando 
nelle recentissime elezioni amministra­
tive ha aiutato i clericali ad entrare 
nel 'Consiglio Comunale j • anche quando 
il suo Direttóre scrive contemporanea­
mente — per dar sfoga a i . . . . nobi­
lissimi seutliuenli dell'animo suo — in 
giornali di diverso ooidre. 

E Sanalo Pancia '6 tanto con­
vinto di essere qnel.lo che è, che,, 
molti anni fa, quando, per il sempre, 
maggior incremento del ano cognome, 
sotviva i' prog'i!essÌ8tì, ebbe a doma.n-
date in »n lucidò inlorvallo ad un su'-
torévole amico pòlit'co del ^momento: 
Cosa distu ti,ohemisiaprogressistaì,,.. 

Don Camillo dovrebbe ripetere oggi 
la diimaiida, 8 l'interrogato, fatto me­
glio eaperto dopo parecciù anni 'cir<;a 
riucrollabile saldezza della fede politica, 
dell'interrogaate, gli potrebbe rispón­
dere; Caro Sancio Pattcia, tu sci tRnto 

progressista, quehlo sei moderalo, o 
clericale, o socialista ; più ancora : tu 
sai tanto italiano qàAnto s e i . . . , esqui­
mese ; tu sei. semplioemente iSauciu Pan' 
età,... Panata.... P a n c i a . . . . 

CIÒ CHE PREPARAL'ON. NiOOTÉRA 

Il ministro N.cotora eia esaminando 
e preparando il Igvoib legislativo da 
presentato al Parlamento nel proSHÌmo 
novembre. 

Ecco intanto l'elemìo dei principali 
progetti di legge! ' ' ' , 

l, Progetto' di l'ègre' sulla sincerila 
della operazioni elettorali- ^ già ooin-
pioto' e siirà fra broVa esaminato dal' 
consiglio dei ministri, Canata dì d.ue' 
parti, una- stilla -formazrono dtillò' liste, 
l'altra sulle operezióiii'a'fu'ocUà'del seg'-
glo elettorale. 

Quanto iilla formazióne delle listo 
sono tòlte le attribuzióni ttll'attiialo 
coramiss'iouo e 'sono' dato alliv Giunta 
a'ttimiiiisti'àtiva', sono miitate le facoltà 
dei municipi, mutati i termini per,lo 
iscrizioni, 

I seggi sono presieduti da niagiatràti 
e non vi è distìnziano fra seggio prov­
visorio e seggio dofiaitivo. Si avrà Un 
seggio' Siilo sòinposto, olire ohe dal ma­
gistrato, dai'''daa li'ù giovani 9 dai due 
più anziani fra'gli elettóri intervenuti'.-
Lo funzioni del seggio soòo diminuite, 
esso non decide stiUii- validità o.meno 
delle schedo, non fa il computo dei voti. 
Sono attihentata InvÈoa le attribuzioni 
della Camera dèi deputati e quindi dèlia 
Giunta 'per lo elezioni. 

8. Regolamento siilla polizia dei co­
stumi. Nicotera appena tornato da Viohy 
ha ordinato ohe' il regolamento voiiga 
mandato al Consiglio superiore di Sa­
nità, facendovi prima alcuna modifica­
zioni. Cosi è stata !oita quella dispo­
sizione, che iion si sa da chi venne in-' 
ti'odotta, per la quale si addossava ai 
comuni nativi le spesio di .spedalità per 
gli individui, colpiti da certe malattie. 

3. Lavorò oomp.tf.itivo fra i.l̂  regola­
mento sulla polizi.i dei coatujni attul-
meutp in vigore e quello che si sta pre­
parando 8 che sarà pubblicato dopo il 
parere dol Consiglio superiore di sanità. 

In que'sto studio comparativo si mo­
strerà pure' quala era il regolamento 
proposto dall i Commissione di medici 
e da .specialisti nominata daU'ou. Ni-
cotera~6 della nuale facevano parte i 
prof. Patamia, 'Èoinmaai-Grudeli e tanti 
altri. 

4. Mcdiftcuziom all'attuale regola­
mento BuH'emigrazioni. In questo regola-
<nunto vi sono diaposiziom ohe sono in 
aperta opposizione alla legge siiH'emi-
grazione, e che perciò sono illegali. Anzi 
alcuno di queste disposizioni erano state 

'dalla Camer,i respinte esplicitamente 
quando si.discusse il progetto (li legge. 

Esse perciò apparvero illegali come 
articoli di regolamento, 

'Tutte, (questo illegalità saranno tolto 
nel regolamento nuovo. 

6; Módiflcazioni all'attuale regola­
mento carcerario.'È opera del òoinm,, 
Beltrami Soalia, ,e porta la firma di' 
Crispi. "yenne pubblicato il" 1. febbraio 
1891, ossia il giorno dopo quello col 
quale il Gabinetto Crispi, avendo rice­
vuta un voto contrario, aveva dato le 
sne dimissioni. • • 

Questo regolamento è andato in vi­
gore 11 1. luglio e già. ha dato luogo ' 
a tahtj Inconvenienti, a tante lagnanze, 
a tanti' conflitti,, ohe la nocesaità (Jt rao-. 
dificarlo è diventata urgente. 

L'on. Njbotenà poi, seguendo le .abi-, 
tudini inglesi, nll'apertnra della Caitnerji' 
presenterà un'ampia r'olaziona sull'.'in-
.damentq dei s^rvjzi del miniatero.dègi i 
intèrni e su tutti i provvedimeii'tl da 
lui adottati durante la sua gestione a . 
Camera chiusa, 

Una fiak del-Daily Chroniele= 

Diremo anzitutto — cioè prima di ri­
portare la fiaba deJ foglio inglese — 
che oolui che la pose in' giro, il cor-
rispondente parigiu'i del Èaily Chro-
nicle, Mr. Clifford-Milluga è una crea­
tura del Vaticano, ex.gesuita, o perciò 
più propenso a favorire la Curia amica 

di Francia e la Fr.tncia figlia rispet­
tosa della Chiesa, che non il prote­
stante Guglielmo II, 

Ciò detto riportiamo l'artiooto-fiaba 
del Uailg Ghronicle. 

Eccolo. 
< La notte dopo la partenza dell 'Im' 

. peratore Guglielmo dall'Inghilterre, la 
ciurma dalla nave ammiraglia fu chia­
mata alle armi « trovò con gran ffor-
prasa la tolda brillantemente ilIntniir'Bia 
ed eretto un altare su cui stavano il 

'. Vecchio e il Nuovo Testamento. Vicino 
all'altare sta l'iinperaiora portatita lina 

• tùnica bianca, iin portatetó'ca In 'minò e 
, una mitra'' bianoA e nera 'in testli. 

« L'imperatóre Ic^se niolii dei passi' 
' più bellicosi del Yéiohio e lYuoDo Ti-
I sUimentg, poi disse le preghiera della' 
'chfeaà'liitfrana''invitando la qiutmà a 
risponderai Poi' volgendosi alla ciurma 
medesima predicò uh lun^o sermone 
intorn'o-al dover! dei ^ sovrani ve r so i 
loro popoli. L'intiera fì)n2Ìoné-'durò tre 
oi'e e allo '2 lint. la ciurma fu rlmÈfn-
data ai propri 'posti. 

" Allo y ahtimeridina l'imperatore 
apparve sul ponte portando l'uniforme' 
di ammiraglia supremo e sembrando 
molto stralunalo si avvicinò al comKn-
dante della-ua.ve e gli disse; 

. — Signoro, ritiratevi nella vostra ca­
bina,, prendo io la direzionai 

— Sire ! Mi permetta Vostra Maestà 
di osservarle che biaiuo in un passaggio 
molto pericoloso, o tanto per la salvezza 

' di Vostra Maiala, come per quella dól-
' l'equipaggio, sarebbe beila che rimE^ness'a 
al (ìoiunnila un marinaio, 

— Non importa. Dio m'inspirerà. 
« Il oomandanta's'ljiohinò e si nti.tò, 

ma il secondo di bordo rimase al suo 
posto. L'imperatore a'avvioinò a lui a 
gli disse con collera : 

'-;- Ritiratevi voi pure nella cabina I 
' - ^ Ma,'sire, Il secondo di bordo man­

tiene la propria lesponsabllità, lion.Im­
porta chi .sia al com.inda sapremo. 

— Ah, voi resi3|ete, malvagia crea­
tura i Voi turbate lo.spirito di Dioche 
è in m e l K questa è la vendétta di Dio 
sn VOI I 

" E la mano dell'imperatore cadde 
pesantemente sulla gnanòìà ' d'ell'af-
fidale. 

« Rosso di vergogna, l'nffloiale pa­
droneggiò i propri! seàtimanti e rimase 
tranquillo; inentro l'iiuperatbra, furióso , 
per la di Ini dis^bbidienisa, lo prese ' 
per la gola o tentò di gettarlo giù di 
bordo, ma l'ufficiale resistette o n^lla 
lutti l'impetaioro cadde a ai tuppe'la 
rotella. 

« I marinai avevano osservato la scena' 
paralizzati dil terrore. Allora accadde 
uno siiettaoolu da non dimenticarsi mai 
da chi Io vide. L'imperatore ululava dal 
dolore, gli occhi gli schizzavano fuori 
dall'orbita, la bocci spumava, ed egli 
best'imm.iava ofribiimente. Manifestava 
proprio'tutti i sintomi dalla pazza. 

< Dopo un breve consulto, gli ufficiali 
' decisero' d i , poEtario nella'^. Eluai iiabina, 
' tutta imbottita di materassi: a nessuno 
fu permesso di entrare, fuori che ai 
dottore, all' imp'er.itrioe e agli uomini 
necessari" a tenerlo termo mentre gli si 
operava' la fasciatura. 

« La orisi durò tra giorni. E ora non 
rimane altro che la terribile impressiono 
f.ilta su tutti colori che erano presenti.» 

LA FISONOmiA 
del Congressa Internazionale Socialista 

di. Bruxelles 

Charles Renoist che si professa eco-
inomista borghese, manda da Bruxelles 
fa! Temps alcune sue iihpre.?sioni sul 
|Cangresso adunato in questi giorni nella 
capitala-belga, e confessa che di fronte 
adi esso non .si può sottrarre a-un senso 
di ammirazione per quella assemblea-
jrappresentativa che contava 36y. membri 
.il giorno in cut il Congresso iuaugu-
ros.si e nella quale la'di.scus3Ìone pro­
cede con un'ocdice che fa invidia a un 
parlamento. 

Non si è più dinanzi al socialismo 
.di antico stampo, dai. lunghi capelli e 
ilunglie barbo incolte. Qua e là qualche 
loapello molle a larga tesa, ma non una 
'bloiise uè una pipa. 

Il motto d'ardine, che sarà probabil' 
moute li motto del Congresso, e l 'ag­

gettivo organùiàto. Non, si é pìA in 
preaenìsa del aòcialièmo nmanit'aflo, SCD.-
lìmentala, declatnatò'rió, oirbÈohiant^, ma 
dei socialismo organizzato e pronto, o 
almeno preparantesi aU'aKione, 

E l'azione a cai il' Congresso preps'. 
rasi è ilisione legalo,' politica, paoiflaa, 
0 perciò faroBO respiùti -gli anaujohlci. 
Credere nello Stato;, Questo k l'atto di 
fede che biè'ogiia 'fài^e, taia pkrd ^^liiieào 
la nozioùe fòndàm'entale del 'àdcilailaitio 
nel momento attuala. 

Guerra al capitale: é il fina >e i'in-
oomlnotamento dell'azloue. —:.. 

Il Congraaso dìBrtìxellca è><lutsrna-i 
zionala ma è' Jnte ' naziottale, L'ocdipa-' 
métnto per nazionalità-è una necessità 
per l'organizza!5Ìone;i 

I flomaiisti- hanno-una patriai'-'por rag-( 
grupparai, ma non hanno patria'iieV 
raziona. ' ' - , ' ' -

1 tratti che "sonibra debbano data 
una speciale fisonomlà' al 'CongtesaO' 
sono-tre', " ' , ' "' 

1. Socialismo organizzato, •-'•' <' • • -•' 
2. Accordi» ' per un' aziona oomuiie, 

ma azione legale, tendente ad assa1rbii^< 
lo'Statoi 

8. Glàssifloazione ftuova delVumahitàt 
non per sessi non per paesi, ma per 
iìKeressI economici pretèsi a reali. 

YALiaU 
Ad Asthor de! Castello, . 
E Qoi cuora commosso, òcalle..lagri-. 

ma agli ucchi ogfti,che vi mando qu,asta.. 
poche righe, pe,r. .dimostrarvi, lamiaplik.. 
alta gratitudine,. 

Privo di mamma e- di bambiqaja,' 
nella mia cosi tenera età, quando ayral 
viemmaggiormente bisogno di consigli 
e di ammonizioni, ho trovato la buona 
anima che prende I» vê ci delle suddàtte. 

Grazie; grazie Infiiiiie, carissiràa' a.i-
guòì-'/ls/tof.-'la mia 'rioònnsoe'n'zà per' 
voi sarà eterna. . ' ' ' ' 

Se p'er lo passato fai dn bardassettp 
ora camminando dietro !e vostre òrme' 
non lo sarò più'. Seguendo' i vò'stri 
suggerimenti, crescerò rispettoso ' ed ob­
bediente; mi condurrete a aj[>a'ssu con voi; 
e,giuhti alia stazione ferroviària, udendo 
i fidchi dalla locomotiva, e le tròmbèt'iè 
dei cantonieri, mi direte: Questa 6 ma'-
sica della quale m'Intendo! 
: Trascorrerò cosi Uetamonle la mia 

prìcòa infanzia, baloccandomi anche coi 
ninnoli che voi, da buon bumhinejo, 
mi procurerete. 

Ma la oommozlono non mi permette 
di più continuare. 

Rinnovandovi i sensi della mia sincera 
gratitudine, mi professo 

Vostro 
bimbo bardassetlo bricconcello. 

1! telegrafo annunzia che Guglielmo 
II, d'iphiurato moribondo dai francesi, 
è uscito a cavallo per una'passeggiata 
di 10 oro. 

Questa notizia .mi fa peostire'sorri­
dendo ai 'criterii 'Secondo i qiiali 1 me­
dici di Francia avevano diagnosticata 
la prossima fina dell'imperatore. 

Non occorre esaminare le cose da 
vicino, esisì dicono. Una otite cronica 
si deve necessariamente diffondere al 
cervello. Infatti nell'imperatore l'otite 
ha già invaso la meningi. Non vedete 
che il sovra'io è in uno stato epilettoide '( 

Un signore ha interrogato a Parigi 
uno di questi diag#ostioatori. 

— Come avete fatto a capire tanta 
roba seoiaa aver veduto il malato? 

— Eh, caro mìo, io non guardò mai 
i malati. Io come l'abate Kneipp : in­
tuisco. , . . . . . . 

— Allora voi mi sapreto,certamente 
dire che malattia ha mio zio. .Vedete : 
mio ZIO muove le braccia, atarnnta, ai 
gratta il naso. 

—. Ah, ho capito-benissimo. 'Vostro 
zio ha un tumore nella niu&qsa uasala.t 
Lo starnuto indica ohe la materia cere*' 
brale si scioglie j il movimento della 
braccia rileva la esasperazióne del ' ma*' 
lato che presenta la vicina aua flae^ 
Quanto al j^rattamontu del naso, essO' 
è l'indizio più serio di tatt i . Anche 
l'imperatore si gratta il naso. Insomma 
l'imperatore è affetto dal male del quale 
fra poco morrà vostro zìo. 

Così presso a poco ragionano ) mo" 
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dio! .che vedono morto l'imperatoro di 
3eriaan!a. 

Intanto l'imperatoro va a oavallo. 
X 

À proposito delì'ia«nguraztoB« del 
monumento a Carlo Emanuele in Moa-
dovl. 

Il sentimsnto italiano si rileva al 
tompo di Carlo EmàAÙele I. 'p^' opera 
de! Tasaoui, di Falvio Testi, di Qabriello 
Cliiabrera a di G, B. Marini, 

£ in quest'epoca Carlo Smanueie, 
principe, guerriero e letterato scrisse 
il seguente pregevolisaimo: 

Sonetto 
Italin 7 ali noiì tornar I non creda il Inondo 

Ch'io muova ni danni tuoi l'osto gaerrera \ 
Chi desia di sottrarti A gravo pondo 
Contro to non cónfj:iara. Ardisci e spera. 

Site di Tofano, al cui dasire immondti 
Sembra l'ampio universo angusta spora. 
Turba lo stato tuo liuto é giocondo 
Di mie ragioni usurpatrice altera. 

No, ,non yeoran del c'el gli ocelli lucenti. 
Ch'io giniomaì per timor la man disarmi 
I) che deponga i sotiti ardimenti-

So,deggiO| alto soggetto a bronzi e marmi, 
Con rai di gloria sbbarbagliur le gpnti. 
Non Qa sema gloria il trattar' l'armi-

' 'H . 
'D'ora in aVauti, cari lettori, .eono 

proibite le chiamate ed i bis di. quEtlcha 

?cz20 mnaioale. Avvisp apecialmente ai 
reqaentatorl del teatro 51itierva, i quali 

ohiedono tutte I9. aara alla signorina 
Busi ed al tenore Suaguee il bis dei 
pez!ii :più aalienti della Cavalleria ru-
sliccma,.- : . : , . ; . , , 

A Milano un regasssso di 16 anni 6 
stato testa prooessato per aver chiesto 
con voce'alta alla banda musicale ohe 
suonava ìu piazza Venezia, l'inno di 
Garibaldi. , • 
. Il pretore ritenendo ahi la solari-
ohxeila a vooe ulta di. un pazzo di 
miisica gualsiasi concreta la pontrav-
v^dzione prevista dall'articolo 467 del 
oodjco penale, condannava il r.igazzo a 
lire 5, d'ammenda. - , 

Questa sentenza i destinata senza 
dubbio ". formare giurisprudenza e a 
portare utitt, vera' rivoluzion'e, musicale. 

D'ora in poi. in un pubblibo ritrovo 
non si potrà chiedere ad alta voce l'inno 
di Gl-aribaldi u la marcia reale. Forse 
tutto al più si potrà arrischiare un mo­
desto di'S'sottovoce; 0 in nua domanda 
scritta, debitamente firmata e accompa­
gnata dall'atto di nasoita e dalla fedina 
tirimlnale dei firmatari,.,, se sì trova, 
beninteeo, un funzionario di manica 
larga..., 

, X 
La di^ta.storica, 
23 agosto {18Ì9). Gli austriaci sot-

toraettono alla. pena, del bastone anche 
le donne in Milano, 

24 agosto (1802), Nascita di Angelo 
Broiferio in Castelnùovo Caloea sull'A­
stigiano. Divenne uno dei più celebri 
gipreoonsolti de! foro tormase, poeta 
in vernacolo piemontese argutissimo, e 
il più splendido oratore del parlamento 
subalpino, 

• ', X 
Un pensiero al giorno, 
Gli uomini) in generale, sono «osi 

vaui e deboli ohe amano piuttosto d'es­
ser ingaunatì dalle persone scaltre e 
false le quali nelle parole e negli atti 
esteriori .serbano con dniseima arte sem­
pre lo stesso contoguo, ohe punto, an­
che leggermente e in qualsiasi modo, 
du quelle che si dimostrano in ogni oc-, 
casìone e con tutti libere e franche non 
sapendo dissimulare la verità. 

X 
La Sfinge, Sciarada. 
Dannoso è l'un, il fin parte animalo: 
Un 'gran Vate parlò del rio totale. 
Spiegazione de! monoverbo dóppio 

precedenti! 
SUBITO-SOPilABITO 

X 
Por finire. 
Alla barriera daziari» di Porta Gs-

mona, 
'• — Ohe cosa avete in quel carretto ? 
• — TJB mezzo vitello, 
: j-L Vivo 0 morto ? 

Elio Sonvilo d'Amalfi 

DILLI PBOVINCIA 
TEMPORALr E GRANDINE 

Il temporale di ieri mattina ha pro­
dotto in varie parli della provinola danni 
considerevoli alle campagne. 
' A Cividale e in diversi punti del ter­

ritorio di quel Comune, ô idde una gran­
dinata con aocompagnameuto di una im­
petuosa bufera, quale non se ne ricorda 
nna simile da moUlssimi unni, La gran­
dine veniva giù grossa oome uova, come 
mele. Il cielo s'era oscuralo in modo 
ohs.alle S si dovettero accendere i lumi 
nelle case. Molti veLri delle finestre an­
darono infranti. Nel Duomo ove, ossendo 
domenio, molta gente assisteva alla 

messa, vi fu un grande panico per l'im­
provvisa oaaurlla e per la eaanta dei 
cristalli dei ilnestróni sai quali la grossa 
grandine spinta dalla bufera batteva 
con tanta forza da lacerare la rete di 
(Il di ferro che li difende all'esterno, 

IiO via della città orano tutte alla­
gato per il gran wvfesoio di pioggia sus­
seguito alla grandine.' 

Nel territorio.del Comune, la campa­
gna più danneggiate furoBO quelle di 
Baalia, Gagliano e KubiguaCQu. Calcolasi 
perduto un terzo del prodotta del vino. 

Anche in altre parti del distretto di 
Cividale la grandinata di ieri mattina 
produsse danni oonsiderevoU — a To-
giiano, Bottfinìeoo, Molinaooo, Prema-
riacoo — ma furono salvi forluuata-
mente i territori vinlooli di Faedia e 
Albana. In quest'ultimo luogo perà la 
grandine aveva già recata aeri danni 
alla viti una settimana ia. 

Ci viene riferito che anche nella mon­
tagna del distretto di S, Pietro al Na­
tisene, il temporale dì ieri abbia fatio 
qua e là dei malanni,. 

Altri . malanni in altro parti della 
l'rovinoia. 

Bufera a grandine a Tiaaano, Lumi-
gnacco, Pavia, Pradamnno-

A Pavia per l'impeto.della .bufera, 
cadde un muro.. 

UCocmor in piena straripò presso il 
ponte fra Pagnacco e l̂ cicesimu, e cor­
rose la strada in modo che divenne per 
un tratto impraticabile e 11 passaggio 
fu sospeso. 

Anone la ferrovia ebbe a soffrire dei. 
guasti) ohe vennero tosto riparati, fra 
Tarcento a Tricesimo. 

Piene in tutti gli altri torrenti: Torre, 
Maliua, Ellero, eoo. 

Piena straordinaria anche del Taglia-
menta. Fu sospeso per ordino dell'auto­
rità, il passaggio sui ponte della Delizia 
fra CouToipo e Casarsa. 

Un tale proveniente da Keaua e di­
retto a Udine in una carretta, 00 to 
per istrada dalla grandine, ebbe a ri­
portare oohtusioui non lievi in tutto 
il corpo, 

«»» 
PIÙ tardi abbiamo saputo che auche 

su parte del territorio di Faedis, è ca­
duta jeri la grandine, ma non ci venne 
detto in quale ora del giorno, 

#»* 
Sabato sera il Torre ha rotto gli ar­

gini a Savorgnauo allagacdo quelle cam­
pagne Ieri mattina «ra a Udine il Se. 
gretatio di Povoletto, venuto espres­
samente per provvedere 4000 sacchi, 
coi quali assicurare le arginature in al­
tri punti minacciati. 

Oggi Marano Lacunare ha abbattuto 
le antiche fortificazioni e l'aria circola 
liberamente; ha regolato le strada in­
terne, ha eretta nna pescheti a ohe natia 
lascia a desiderare, ha attivato rigorose 
disciplino di pulizia e d'igiene e nel 
prosslaió ottobre l'acquedotto in costru­
zione darà acqua potabile abbondantis­
sima e della più pura, ' 

Murano ha attivato una-messaggeria 
postate ohe va e viene alla staziona 
di San Giorgio tre volle al giorno, mez­
z'ora di carrozza, separa Marano dalla 
stazione, le comunicazioni sono rapide 
e sicure. 

Valenti mediol, tocnioi ed altre per­
sone ootnpetenti prescelsero lo spiaggia 
di Lignano por la loro estensione, per 
i vari bacini naturali che rappresentano, 
e perchè la morbidezza delle, sabbie, 0 
la purezza delle acque la fanno dichia­
rare, senza tema di smentita, superiori 
ad altre d'Italia e straniero, 

A due ohiiometri da Marano, su quello 
spiaggie, esiste l'isob di Sin Pietro detta 
anche Albaroni, luogo opportnulssimo di 
ritrovò a di ricreazione per l'impianto 
di cabine per bagni di mare. Il Consi­
glio comunale ha deliberato di' concedere 
l uso ed il godimento di dotte località per 
la erezione dl'uno stabiltmentu balneare. 

H:i inoltre offerto 200 axioui da 25 
lire l'uua, onda costituire una società 
che attivi il desiderata stabilimento. 

Ove concorra l'appoggio di corpi mo­
rali a delle egregie persona della Pro­
vinola, lo stabilimento sarà un fatto 
compiuto. 

Il Sindaco di Marano, il farmacista 
Binaldo Olivotto, che nulla lascia inten­
tato per portare il suo paese al grado 
di usufruire tutti 1 vantaggi della sua 
posizione, ha diramata una circolare 
nella quala invita quelli della Provincia 
a voler sottoscrivere una 0 più azioni 
da live 25. 

La cifra è tanto piccola ohe riteniamo 
troverà aioUi sottoscrittori. 

Appeua ricevuto un numero soddisfa-
canto di adesioni, sarà a cara del Sin­
daco convocata una adunanza per la 
dimostrazione della oonvonionza, della 
utilità e del risparmia che in confronto 
di altri, favorirà il creando stabilimento, 
per statuire le norme ohe regolar de­
vono la Società, nominare il Consiglio 
d'amministrazione, pronunciarsi sul modo 
e tempo dei versamenti,sull'impiego frut­
tìfero delle fumine versata per l'uso 
stabilito, fino al ritiro delie stesse, ed 
Infine per l'approvazione del progetta. 

Come l'egregio dott Peiruooo a Ci­
vidale si è offerto di ricevere le sotto; 
acrizioai, è a sperare che tutti i medici 
della Provinola appoggeranno efficace­
mente la tanto desiderata istituzione di 
uno stabilimento balneare. 

Da San Daniele, il nostro solerte cor-
rispoodeute ci scrive in data di jeri: 

Decisamente l'ordine di natura si è 
sconvolto: non si conosae più varietà 
di stagioni. 

Slamo in agosto e fa un freddo come 
si fossa in novembre. 

Adesso che vi scrivo, imperversa una 
bufera indemoniata : la grandine cade a 
più non posso, le campagne 0 le vie 
sembrano coperte di neve. 

Né pare vaglia finire cosi. 
Vuol essere una cattiva annata, so 

Dio non provvede. 
Temo che i danni non si limitino solo 

al nostro paese. M'informerò 0 vi soii-
vero poi. X, 

««» 
I temporali di jeri, ai estesero lungo 

tutta la penisola, dalle nostre Alpi fino 
in Lombardia, e giù a Roma ed a Napoli. 

STABILIMENTO BALNEARE 

I limiti delia nostra Provincia rioor-
dauo la frase storica dall'Alpi all'A­
driatico. Le Alpi Carnicho dal Peralba 
a Pontebba e !e Giulie da questo punto 
al monte Piagni ina misurano una ca­
tena di circa 131 chiliimetri, che s'in­
curva verso il bacino adriatico. 

Le tante valli comprese fra le alte 
giogaje, lu varietà del loro pendio, i 
monticelli ed i colli cha sorgono alle 
falde p'ù 0 meno elevati, olirono la op­
portunità della cura climatica ora dive­
nute di moda, come 1' acqua pudia, che 
scattui'iace fra Piano ed Arta si presta 
come bevanda e per bagni in molto 
malattie 

II litorale Adriatico si estende per 
19 chilometri e coatituifico la laguna 
di Marano, penetrando l'Adriatico per i 
porti di .Buso, di Sant'Andrea e di Li-
gnano. 

Sono parecchi anni e specialmente 
dopo attuata la ferrovia Udine-S. (ìior-
gio, che si f» sentire il desiderio di 
uno etubilimonto balneare in qualche 
punto della estesa spiaggia. 

Stsnouchè .Marano unico luogo dove 
potesse attuarsi questa idea era sepolto 
ira i terrapieni ohe lo circondavano, 
non aveva acqua potabile e lasciava 
molto a desideraro dal lato dell'igiene 
e della pulizia. 

F u r i o . Dalla oas» aperta e momen­
taneamente incustodita di Zuccata An­
gelo da Colloredo di Montalbano ve­
nivano involati oggetti di biancheria pel 
valore di lire 12̂  da Cassgrande Elisa­
betta, cha fu arrestata e la venne se­
questrata la refurtiva. 

A U r o furt» . DI notte, mediante 
rottura, dall'abitazione dì Petrossi Do­
menico da iSfimis, si rubarono indumenti 
e danaro per lire 14,70, 

Un bumli inu «itrltoiato. Nella 
sera del 21 agosto corrente verso 
le ore 7, il bambino Fisaafossi Leonardo 
di Oleis, cadendo da un carro metà ca­
rico di sabbia, rimase sfracellata dalle 
mote del medesimo ohe gli passarono 
sul corpo, 

CaONAa CiTTiQIHI 
C«niiif|g;lln «ooiuniiiio. I! Con­

siglio camunuie è convocato 'in seduta 
straordinaria sabato 29 corr. alle ore 1 
pom. per trattare i seguenti oggetti: 

Seduta pubblica 
1. Partecipazione e ratifica delle do-

liberazioni presa d'urgenza dalla Giunta 
Municipale; 

a) approvnziuna deiooiivegai amiche­
voli colle ditte Furlani e Moudini per 
rpspropriaziono della case in via Bario-
Imi ai n. n. 9 e 11 — compenso comples­
sivo L. 8200 — atomo di L. 1200 dal 
Tit. II. Cat. V art. 103. 
bj storno dal fondo di riserva di lire 

418,74 per formare la somma di lire 
1428.46 spese per le elezioni ammini­
strative e politiche, 

2. R. Scuola Normale femminile su­
periore — affittanza di nuovi locali —̂  
II, deliberazione, 

3̂  Servizio notlurao di farmacia — 
IL deliberazione. 

4. Convitto comunale annesso alla 
11, Scuola normale femminile — prov­
vedimenti por la gestione ecunomloa. 

6. Tramviii a vapore Udine • S. Da­
niele — proposte su questioni dell' Im­
presa rispetto alle spose di espropria­
zioni — rinohiesta del Consorzio di 
somma. 

6. Interrogazione dei consigliere sig. 
l'Ietti sui posteggi e sui girovaghi. 

7, CongosgazÌQae,-d! Catlt^,— Con­
suntivo 1890. ..... -f',. 

8. Rinuncia dal co. Fî nièesoo di Ca-
poriaooo a membro della,'Commiaslone 
per la tassa famiglia — stiitogaziona. 

Sedìm'. privt^iei, 
1. Pensione alla, vedojiî  .del fn Mo-

reals Giuseppi!.sta mesÉÌlìi-damnnale di 
Oussignaodd —. II. 'dalibelra^ìjne^^.. 

8.' Nomina di un';"ni#oàtrò''''dr^rado 
superiore per le acuoia urbane maschili 
a di una maestra di grado inferiore 
per le scuole rurali mist». 

3, C'issa di BiispaTiuio — nomina del 
oontrollora. 

A t t i tlclln (atniitn proiiyiii-
«laie uiMiniiiiisd'Mtlvn. Seduta 
del SO agosto 189i: 

Approvò il consuntivo 1890 dalla 
Congregazione di carità di Fiume. 

Idem 1889 90, dal legato Mecohia di 
Rive d'Arcano. i ' 

Idem 1890, del legato Aprilis di Oor-
denoQB, 
. Idem . 1800, del legato Bartolini di 

Udine, ' ,. 1, ' 
Idem 189Q, del legata Micoli dì Mo-

ruzzo. , I ' ,' 
Non approvò la . concessione ad uu 

privato di nn mutuo ipotecario per parte 
della Congregazione di carità di Raveo, 
tenendo cosi ferma l'antecedentodeolsione.. 

Approvò l'affranco a l'investita di un 
ospitala di lire 2,614.70,. per parte della 
Cas.i dì ricovero Umberto 1 di Pordenone. 

Eapresseavvisofavorevolesuileislanze 
di due privati, per essere autorizzati alla 
fabbrioaziona di fuochi artificiali. 

Approvò la deliberazione del t^nsi-
glio provinciale di Udine, riguardante 
occnpazìone d,d cor^a della strada Udine-
Latisana, per la costruzione dall'acque­
dotto conaorzlale di Marano Lagunare. 

Idem, del Consiglio comunale di Soc-
chiave, relativa all'affrancazione di en­
fiteusi, . . . 

Idem di Tramonti di Sopra, riguardante 
convenzione con una ditta privata sopra 
dirltti.ooncernenti la montagna ^èleppa. 

Dichiarò di non potar à'fiprbvàre la 
deliberazione del Consiglio comunale.dl 
Cassacco, relativa alla fornitura gratuita 
di oggetti sciolastici agli alunni dalle 
scuole. 

Espresse favorevole avviso per la 
Buperiora approvazione del resoconto 
1890-91, per la viabilità owaunale ob­
bligatoria. 

Approvò alcuno deliberazióni di Con-' 
sigli comunali, riguardanti concessioni 
di piante,. 

Emise alcuno decisioni in materia di 
tasse comunali. 

Societjk oporttln g«n«rnlc< 
All'assemblea generale di jeri fecero 
atto di preaenza 28 (diciamo ventitre) 
a.ioi in tutto e per tutto. 

Senza discussione fu approvato il re­
soconto del secondo trimestre di qnast-
anno. 

Dopo alcune comuniouzioni della Di­
rezione, due soci domandarono schiari­
menti sul programma dèlia festa sociale 
del 13 settembre p. v., e quindi l'As­
semblea si sciolse. 

Kie cortile. Ieri ebbero luogo le 
annunciate corse regionale ed interna' 
zionale. 

La corsa regionale .fu vinta dalla ca-. 
valla Etrwna della Società Antenore, 
che giunse due volte prima alla meta. 
Il oavallo Festoso, puve della Società 
Antenore, giunse seconda. Terzi la ca­
valla Pepa del signor Tosi di Gorizia 
oquartalft/SpefoneTte del signor Pardelli. 

Dalla corsa internazionale vennero 
fatta due prove. Una fu vinta da Spof-
fort, cavallo americano della Società di 
Bologna,e nell'altra arrivò primo Orand 
mont della Società -Antenore. ' 

Causa la pioggia sopravvenuta questa 
corsa venne interrotta, ol oggi alle qie 
4 sfcguiraimo le al ire prove definitive. 
I prezzi per accedere ai palchi b nel-
l'eliase del Giardino rimangono inalte' 
rati. • 

A.Uti eovuts. Alle quattro pomeri­
diane s'era ancora incerti se avrebbero 
avuto luogo le corse Alle cinque, 1 
palchi 0 la tribune erano pieni zeppi 
di signore e signori ; pqchìsaiiuo popo­
lata l'elisse, ovi! suonava la banda cit­
tadina, un po' più la riva. 

Pel cielo s'acoivallavano intanto i neri 
nuvoloni, guizzavano frequenti i lampi e: 
rumoreggiava il tuono. 

Quand'acco appena incominciata la 
seconda corsa, u'i'acqunzzone, che sem--
brava uu vero nubifragio, si riversò 
sulla città. Il giardino.poi presentava 
un aspetto singolare. Le signore spa­
ventato sì rlpar.avouo sol,to i sottili, ora-
brellìni di seta; i signori, cavalieri al;; 
tremisura, oifrivànò i lóro ombr'olli alle 
aigttorine. Era uu grido iàdesorivibilé, 
uno spingersi continuo, Ma altra alla 
pioggia, ohe cadeva a secchie, 'scende­
vano ì chicchi della grandino abbastanza 
grossi. 

Il giardino era divenuto una specie 
di lago. 

Nell'elisae c'erano quei poveri soldati 

ohe prestarono il servizio durante ' le 
corse, inzuppati da .capo a pladi. 

Quando pareva che la pioggia oeasasie, 
molti s'allontanarono dai'paTohì per di­
rigersi alla città; ma senlbreiva propria 
che Domenéddlo volesse biirlarai di 
noi ; a giù con pìilt foxza scendeva'l'acqua. 

NelPangusto spàzio sotto, la'pttbbitca 
pesa, c'èra'UU' centinaio óipiù' di per­
sone. Si ' spiugevatio, si pestavano vi-
cendevolmenta ,1 piedi, a.fa, cosa ai fa­
ceva àscia'; tutti volevano' 'rimanere al 
coperto, e tutti non ci staVano. Le 
donne si misero a gidaro, ohe si senti­
vano soffocare. Parava si dovesse venire 
quasi ad una zuffa; ma II tempo che 
oomloc'uva a volgerò al buono, rappa­
cificò gii animi di coloro che s'erano 
fatti paladini ieall'delle povara. dotine. 

I fores t ier i In cUtil . Malgrado 
ohe il tempo fossa minaccioso, l'affluenza 
di p.erapue dalla provinola; in ^città 
fu grande. Triittq'rie, alberghi,',birràrio 
e'oaffè, furono, frequantàtlS8,imi"du,rànta 
tutta la giornata. Gli esercenti almeno, 
possono dive, 0 con. ragióne, che'tutto 
il male non viene p .̂r nuòcere,' perchè 
Il maltempo co^trin^etutti'a rifugiarsi, 
ili quei pìibblici ritrovi, .anche, nslla 
ore in cui avrebbero duvuta trovarsi 
altrove. • .,'. '. . ' ' ,; ;• , 

II t o l a d a z A i o r e funzionò jeri 
egregiamente, ed avrebbe data risultati 
brillanti sa il .cattiva tempO: non. avesse 
forzatiimente mossi in fuga i giocatori. 
Le duo nltima gara di deoisione. anda­
rono perdute e con esaa scapitò la óaa-
aetta della braefioenza.l .. 

:Eccu il prnvénto netto di ogni coraa;' 
prima prova L; 29,— 
seconda • »" 16.'— 
ttrza • . ' . • 20.60 

In totale natta L.. 66.S0 
Stassara il toiahzzatore funziuaeià 

ancora sulla tribuna A- , , ' 
' Il prezzo dal blglletio' è ^ Cómpre'di 

L. 2.00. I pagamenti' si faranno ptiòn-
tamenta. "i • '•':•"• , • -

Jeri nella'secóilda ooijsàogni bigliétto 
da L. 3;00 ricevette'Li'aS.OOi'V'è'pro-
prio da domandarsi quali Impieghi del 
denaro più rlnumeratori di questi vi 
siano 1 '' " 

l'signori G. Merzagora a avv. E, 
Volpe hanno disposto ohe speciali in­
caricati possano tonare pel segnito i! 

. totalizzatóre.' • ' '•. 
La quarta prova, interrotta, non diede 

risultato ; i premi depositati si potranno 
ritirare prontamente. 

. T e i u p o r a l i . ler l'altra e lari ab­
biamo avuto due giornatacce infernali, 
l'n un continuo susseguirsi di temporali 
con accompagnamento di tuoni a fulmini. ^ 
Sabato ne cadde uno .sulla, fabbrica 
del signor Bacdusca,.sita In giardino. 
Nessun danno grave, tc-innelo spavento 
delle operaje che si trovavano al Invoco. 

Ieri, seconda edizione di sabato ; nuvole 
^ densa e pregne di elettricità a'acca vai 
lavano pel cielo. La pioggia caddo di- > 
rotta nella prime ore del mattino. Poi 

':8i riface'il bel tempo, ma per .poco; chò 
tranne brevi intervalli, fu una continua 
: pioggia, accompagnata cocha grandine, 
le scariche,elettriche. 

La temperatura q'udsta mattina & sen­
sibilmente abbassata. 

n o b b i a m o r i iuandaro a ilo-
•unnl la pubblicazione annunciata sa­
bato per oggi, 'dall'articolo aulla ria-
perlwd delle scuole elètnentan, perchè 
oggi non sappiamo proprio a qua! aanto 
votarci, per.trovare' il posto necéaàaria 
per le notizie che non si possono ri­
tardare. • . 

P o r gi i ' orfnui 'da o inquo 
u d icc i u i io l . L'Amminiatrazióna-
della Gasa di carità ;di .Udine od.Orfa-
natrofio Renati ha aperto il canoorso 
a quattro piazza grsituite.'pep orfani ed 
a due .altre pei'òrfana. 

La Ì8tan?s9iBatannoipresentate aquel-
l'uffìcio:,non più tardiidel giorno 20 set­
tembre. 

A noi ma degli aspiranti si Indicano 
qui di seguito i documenti cha i.mcda-
aimi a termini dell'art, 21 dello statuto 
organico devono presentare: Stato di 
famiglia; oarti^oato di miserabilità; di 
morte del padre ; .di buona ,fama dei 
genitori ; di nascita da cui: risulti l'età 
non minora d'anni, cinque a non mag­
giora d'anni lo > di appiirtenenza alia ' 
città di, Udina od alla. sua. diocesi ; di 
regolare, a .sana l̂ aica costituziona ; dì 
vaccinazione,., subita, con falica esito ; 
degli studi eventualmente fatti. ' . 

.Di reggia vengano .prafeciti gl( or­
fani di. antrapab) i genitori 9 quelli ohe 
versano in...maggior^ grada di povertà. 

Gli orfani.'̂ maaobi va.ngouo lipauziati 
dall'Istituto raggiunto cha .abbiano gli 
anni sedici, le fainmine dopo compiata 
l'età d'anni diciotto, .,: ,. .,. . 

Indistintamente poi a saD;${i riguardo 
ad età sono licenziati in .qualunque mo­
mento per motivi di salute, per indi­
sciplinatezza,a per isoars? profitto-

Delie damande presentato l'anno pas-̂  
sato non è tenuta conto alcuno. 



IL FRIULI 
P o r bOMeOconxn; Sàbato aera 

alle 6 la signora Annnnoiata Pozzeooo, 
vedova di Luigi Bivu del Mille, diapenaò 
a n. 23 veterani a reduoi nonohè a u. 3 
vedova di Volontari, l'importo ooinples-
oivo di lire 140, raccolto a ana ourit da 
bambino domeaioa 16 oorreate, aullà 
vendita di una epigcate palciotica, e nei 
Dsguzlo mode, con vendita di (lori dà 
giovanetto dipendenti dalla signora Aana 
Zuiiani'SohlavI, 

La signora Po^zeooo-Eiva, ha parao-
nal)>ténte Siltribnito i eajgiiìt,'. èVeaenti 
i éignorijÀntoDini Marco dei Mille e 
Qil'b^rti $iòv. Battista. 

La; signora Ilwa uuitamentti, .ai btioe-
fionti, espritòiono allaòignora.'Siìhiuvi ed 
ai benefattori, i più vivi e sentiti riti-
graiiamentl; 

l e n i r » ^ t l n e r v a . Non & il oaao 
che di ripeterai, perchè «l ripet)no ogni 
sera le madesime festoso accoglienze 
alla musica del Mascagni, ai due bra-
vÌBsimi esecutori prinoipaii, aignocina 
Gusi e signor Suagnea, al maestro Min-
gardi e all'orchestra. 

Anche sabato a sera e domenloa dna 
plenoue, con larga vappveseatanza di 
8i'gnai;e e signori ^ella Provinola. 

Iti questa set intana ai daranno lo 
seguenti rappreaentassioni : 

Martedì (26) aerata d'onore della si­
gnorina Adriana Busi. 

Giovedì (27). 
Sabato (29) serata d'oaotqdel signor 

jBmaunele Saagnes. ' ' , 
Domenica[30) ultima rappresentazione 

e serata d'onore del maestro signor Vit­
torio Mingacdi. 

Il.pabblìcp si prepari a fasteggiara 
c^ìtue'meritano gU .egregi B.rtial), oomia-
ciando di domani a sera col la graziosa e 
bilia quanto intelligente Santuzza. 

• ' • • ; , : V.. ' Bi ]^i....(la 

irniclo dello stato Civile. 
Bollett ino sett imanale dal 10 al 22 

agosto 1 8 9 1 . 
Nascile. 

N a t i vivi maschi 7 femmine 16 
.< » (. morti- ; , ' i i • 2 ; ; Ì . »;;!; v 1; i; 

„ esposti „ — „ 1 
i -; ,•''•.'•• • •; ' , ; Tota l» •» . . 2 6 

Morii a domicilio. 

Guido Gacohini di Domenico, d'anni 
i — Giosuè Zandoni di. Giuseppe, di 
giorni 24 ~ - Maria Berini di Antonio, 
di anni 1 — Arturo Zannasi di Antonio, 
di mesi 2 — Merla Calderon di Luigi , 
di anni 6 — Autonio Euiisi fa Antonio, 
d'anni 80 , frate oappucoino — Giuiia 
Slondoro-CIemeuti fa Pietro, d'anni 5 9 , 
tessitrice —; Ange lo Zuliani di Leopoldo, 
dfc^me.si ?.',-i- Luigi Croatto di Antonio, 
di mesi 2 . 

Morii fMll'Ospitale miniare, 
. ̂ Mai'ia Carlutti-Dél Zottò di Domenico, 

d'anni 88, • casalinga" — Pietro Foi fu' 
G'wv. Batt ista , d'anni 70 , muratore — 
Teresa Modbnatti-Baschiera di Giuseppa, 
d'anni 22., seìajuula — Maria Ghittaro 
di' Giallo, d'anni l — Antonio Parlici, 
di mesi o — E v a IJilealronì {a Giovanni 
Battiaia, d'an;^i 24;, aerva' 4— Giuditta 
Toppani-Fontaira fu Mariàdo, d'anni 62 , 
cucitrice — Lor.unzo Pizzonà fu Gio­
vanni Battijita, 'il'aaiii 39 , furnaciaio — 
Pietro Gapellaris fu Valentino, d'anni 
68 , stalliere. 

• Tota le N . 18 
dei qnali 1 noi^. appartenente al Comune 
di 'Udine . ,••:• '. j 

Matrimoni, 

Luigi Sgobaro, carradore, con Marta 
Frasonv.erse, 'serva ,.— Giuseppe Sailù, 
ffliiratóra, con; Aoge la Gabattoi conta-.i 
dina r-;.,Giov.' Batt is ta .Gentl l ini , agri­
coltore, con AnnàiZampino, contadina — 
L^lgi Dei Bianco, furaniò, eoa GioseSa 
Xegnadnzzo, cameriera'— Antonio Bor-
tolotti, cameriere, con Maria Diana, a» 
gijita — Francesco Minini, possidente, 
odii Vittoria Raimondi,,civile'. ' 

•" Pubblicazioni di matrimonio. 

Antonio Valentino .Pizzeoco,' fale-
gna'me'i con Eisna Moretti; sarta '— 
Luigi ToSolntti, battiferro, con Anna 
Pecoraro, contadina — Antonio Ber-
ghìnz, inaceliaio, con Elisabetta Bra-
gónzi,''sartia.— Dottor'Pietro Coceanl, 
avvocato, con Etmenggilda Bearzi, pos­
sidente — Gróólè !Bpnminouda, capitano 
otatabile, con Maria Mario, agiata, 

S ' u r t o 'àriii|>« t ^ f ó . ideila notte 
scorsa, ladri ignoti, aperta là porta della 
bottega del plzéljoa^nòlo Cosmi in via 
Pòsoollé.i^e'dialitB,.tinnÌ!to, penetravaaoin 
essa, ^ sm.psaa ttàa.lastra di marmo io; 
volavano dal oasaétlo;.lira 170., oirca, 
ohe stavano sp.ataq.iu .«asp a uellsi coppa. 

! Fortuna vjjU ,̂ ohe! la mano rapace 
non tastaaaq il.ipprtàfogyo, iqhe'stàyOi 
in un angolo del oaaa^tto.'.e. ohe conta-
uèva circa 1400 lire. 

Devono essere ladri molto ben pratici 
del luogo, conóscendo' che per rubare 
non era d'uopo dì scassinare la serratura, 
ma soltanto di smuovere aamplioementa 
la lastra mobile di marmo sopcastaute 
al banco. 

A r r « H t o . Xstla notte del 28 cor­
rente dalle guardia di cittft vanne ar­
restato il Carbonaro Cavassi Piatro par 
schiamazzi notturni ed oltraggio. 

I l n w p o v c r n d a n a n prove-
niente da S. Diiniela e diretta a Udine 
colla tramviii a vapore, sabato n. a. 
ha perduto il portamonete contenente 
lire 70 ad uà bigliotto del Monto di 
Pietà;' 

Chi lo Bvese trovato è pregato di 
portarlo all'Ufrieio del nostro giornale 
oppure airUfScio di Pubblica SicorezKa 
in S. Daniele, ohe gli verrà corrisposto 
competente mancia. 

S i ' v t e r n o DAiltbSii» Dopo molto 
tempo, ieri ricompariva in Mercatovec-
ohio rimpenitente-sacerdote di Bacco, 
che deliziava (II) i passanti con la sua 
voce tenorile. 

Jeri, alle ore 8 0 mezzo 'antimeridiane, 
improvvisamente cessava di vivere 

P i t t i t i ! e i l u s e p p o 
d'anni 67. 

I fratelli, la sorelle, i cognati, la oo-
gnath e4 i, nipoti ne: danno il'tristis­
sima annunzio ai parenti ed amici pre­
gando d'esseru dispensati dalle viiìite 
di condoglianza. ' 

Udine, 24 agosto 1891. 

I. fanarali seguiranno quest'oggi alle 
ora-S'pom. nella Chiesa Metropolitana 
partendo dalla via della Prefettura N. 8. 

g o c i e t i t o p e r u l a ^ f u n e r a l e » I 
Booi 'sono invitati ai fuueraiv del defunto 
ooufratelloPittinì Giuseppe, trattore,che 
avranno luogo oggi alle ore 5 pom. 
movendo dalla casa in via Prefettura 
n, 3; 

La Direzione. 

S o e l c t A ttcdiiol «! V e t e r a n i . 
1 soci sono invitati ad intervenire, fra-
giaii delle medaglie, ai [uneraiì del 
Ueduce Pittini Giuseppa, che avranno 
luogo oggi lunedi, 24'agosto alla ore .6 
pam, partendo dalla casa n. 3 di iria 
della Piefettuta,. 

La Presidenza. 

Osservazioni meteoroiogiclie 
Staaione di Udine — R. I s t i tuto Tecnico 

Bar, rid. a 10 
Alto m. 116.10 
liv. del mare 
Umida reiat 
Stato di Olilo 
-̂ CQua oad. m 
I (direziona 
i;(TeI.KUoii, 
Tai'm. centigr, 

81 ore 9'a.|ore S p. erg D „ glor. 24 

7d3.b 
85 

jiovo. 
13.6 

N 
8 

20. (t 

748.8 
78 

misto. 
O.B 

0 
18.3 

^•"P"»'"''(miiiim. 1B.4 
Tomiwratuni minima all'aperto •' 14.4 
Teleijranima meteorica dall'Ufficio cen 

trale di l ioma, ricevuto alle ore 6 pom. 
de l 2 1 agosto 1891 ! 

, Terfipo jiràbablie: 
Vent i meridionali, Ital ia inferiore, 

deboli freschi intorno ponente al nord, 
cielo uuvoloao U&Ua superiore vario al­
trove. Qualche temporale speolalmenta 
a nord, e versante Adriat ico , tempera­
tura in aumento. 

NEL. TEMPIO P! TEMI 
' V r l b u u A i o 

. Oggi comincia un'interessante processo 
a carico del co. Giuseppa Colloredo, il 
quale .Gomparisoe avanti al Tribunale 
pei rispondere del reato pviaito dall'art. 
872 u. 1 Codice penala., 
' li Colloredo è difeso dall'avv, Vir­
gilio Tavani di Latisana'e dal comm, 
^Leonida Busi di Bologna, 
: Il (;[Uerelauto Del Sai si é' costituito 
Parte Civile assistito dall'avv. Cesaro 
Morosai. 
' Pubblico Ministero Randi. Presidente 

Zanutta. 
Sono pariti dell'aocnaa i medici Pen­

nuto,.Rinaldi e Franzolini od il prof. Gra-
denìgo di Pa'dova Della diieisa gli ape-
o'mliati dott. Patraooo di Cividale e Go-
setti, di Venezia. 

Testimoni d'accusa 8; Parte.Civile 18; 
difesa 10. 

Ecco btovamente come è a-tvenutoil 
fatto. . 

Discorrevano un giorno, in. Latisana 
aasieme il Colioreda col Del Sai, fra i 
^uali erano corsi rapporti da padrone 
a dipendente. La cose andarono tran-
c[uille fino al tùomento in cui 11 Del ^&\ 
ai slanciò con parole ingiuriose a carco 
del conte Colloredo e dalla sua famiglia, 
in causadellequali il Colloredo, reagendo, 
me.nò dei colpi contro 11 Del Sai con 
un bastone ohe aveva in mano. Uno 
di questi colpi, produceva una forita al 
naso ed al soiiraciglio, che a parare 
dei periti dell'accusa interessa anche 
l'occhio sinistro. Da qui l'intervento dei 
periti oculisti. 

^ I periti dalladlfeas sotto poi alla loro 
volta d'avviso che 1» lesioni che al ri­
scontrano nell'occhio del querelante non 
dipendono dal trauma prodotto dalla 
bastonata colia quale il Colioreda, 
gravemente provocato, lo colpiva.-

Di que.sto Inteciàssante dibattimento, 
ohe durerà più giorni, daremo un iotla-
gliato resoconto. 

T E H B U M O T O 

'; Siamo daccapo coi terremoto. 
Venerdì aera fu sentito in varie città 

dell'alia e media Italia. 
Anche questa volta la città e pro­

vincia di Verona sonò fra le più colpita 
e da' là ai telegrafa in data di j e r i : 

« La popolazione dei paesi colpivi ^•n\ 
terremota nel ^gìnjjno scorso è dì nuovo, 
proiundaménté allarmata pel ripeterai 
di questi giorni dir iuave scosse. Da tre 
giorni i' tuavimenti ' siamiai ai rìilùovati.0 
e quindi g l i abitanti temono qualche 
nuova cataalroftf. i» • 

Al l 'Isola Martinica nelle Indie occi­
dentali francesi, i! terremoto distrusse 
la capitale F q r t - d a Franca, peroni 's i . 
hanno a lamentate 2&0 morti. 

NOTIZIE £ DISPÀGGI 
'DEL MlATTillO 

L'Inauguraziono dtl raonumanto 
a Carlo Emanuele 

Mondavi '33. — L'inaugurazione del 
monumento a Carla Emanue le ai é com­
piuta fra il massimo entusiasmo. 

Delveoohio,' pronunzie II discorso i-
nangurale àppfauditissimo. 

U R e si oangratolò con DeWecchio 
e gli espresso l'alta sua soddisfazione 
pel grande successo della festa, 

A l momento in cui la statua fu aco­
perta, l'antaaiasmo toodò i l taasaimo 
grado. Il R e si congratulò cullo scul­
tore Del | i i . V e d o v a pel. suo la>toro. , , , , 

Il Re passa In rivista 8000 alplnj 
Dopo l'inattgurazione del 'mon'ttmentu 

a Carlo Bmanneie 1° il Re alle 6 3 0 
passò in rivista ottomila alpini coll'ar-
tìglieria da montagna. 

Finita la rivista le truppe sboccarono 
sul la piazza del santuario, ove afilarono 
innanzi il R e aeguito da brillanto stato 
maggiore. , • • 

I l contegno della truppe {a ammira-
tissimo e il R e espresse la sua alta sod­
disfazione al generale Ricci . 

Pel lotto pubblioo.''' 
h'Opinione odierna assicura ohe il 

ministro Colombo'non ha mal pensato 
a modificare in alcun modo le disposi-
zioni atlualmeuta vigenti sul lotto pub­
blico. 

Bonifiohé nell'Agro romano. 
Varie Società cooperative della R o ­

magna chiesero al Governo dei terreni 
nell'Agro romano da poter poloniaifiare. 
Venne loro r i sposto . ohe conooressero 
all'asta, dimostrando di possedere i 
mezzi per eseguirà tutti i lavori della 
bonifica, stradali e di coltivazione. 

Praoauzioni per i pellegrinaggi 
Si tamonii ditnaslrazioai > 

Un corrispondente romano sempre 
bene informato di ciò che accade in 
Vaticano, telegrafa in data di jeri: 

S i tema che con laviti pallegviai, ao-
pratutto fraucsai, ohe si troveranno a 
Ruma nella seconda metà di 'settèmbre, 
il partita radicale possa orgaal'isisare 
una grande dimoatrazione fier l'anni­
versario dell'entrata degl'italiani a 
Roma. 

E por questo che il Vaticano manda 
istruzioni che i pellegrinaggi vengano 
a gruppi non numerosi, e si contengano 
con moderazione. Si teme qualche in-
convonlante, inevitabile quasi per la 
coincidenza delle date. 

Cornerà.commèFcials 
\ \ tn«'>ri:»to d e l l t t a p t n 

Milano, 32 agosto i89i — Poche 
furano anche oggi le trattative e quindi, 
scarse le transazioni;.la settimana si 
chiude in calma è' con tendenza' piut­
tosto debuie, . : . 

In merita ai prezzi ai riferiamo al-' 
l'odierno listino. Cosi il Sole, 

Ualras loul del i tegin bot t» 
avvenute 1122 agosto 1801. -
Venezia 40' 38 41 79 72 
Bari 7 22 18 59 24 
Firenze 46 79 B5' 8&' 4 4 ' 
Milano 76 14 29 66 17 
Napoli 8 62 42 89 75 
Palermo 71 64 34 44 73 
Roma 63 14 48 3 9 
Torino 72 61 81 84 86 i 

VEHEZU «iJ. . -
a irlAa 

128.30 

Cambi Konto —,— a da 
Olasds.. . < . a »- .HH - . - I - . -
Qaririal», . . i _ . . J ^ - . - I M . - - , ! 
Franola. . . 3 — 101/60 101/130 •-.-::i 
B e l ^ . . , il - — . ™ -«.-.* laoàdra. . . ' a "/. 86.61 J5.67 ìiJiì 
Svissan, . . ' A ~ » . . , h - - . - '-«-.-̂  
Viràna-Trtet' i — «iJB/e _.^ '-̂ *— 
Baneon. aaiìr* — 218/75 —.— —-.— Pazzi da 23 &• -" — • . —.— 

as,58 

S e n a t i 
^anea Nazionale 6 •/•• .̂ì-'' 
Banco di Napoli 6 'U — lot^naai ah' 1lmil«l<'. 

pallone. Rendita 5 •/. a titoli garaatitl dallo., Stativi 
•otto toni>» li Costo Gorr. tasto Q "),.', ' - , ' 

BtjjiTTi AmàsANDRO gerente rès^om. 

Economisti, Sociologi, Giornalisti 
vanno s.gsra nel combattere il giuocô  del 
lotto; 8 con laRìimo; otTrstido esso «n'o50B 
continua alle facili quinto vane Imingho, 
ed essondo anello un fomite di superstizioni. 
Contro le lotterie, invcco, nulla ai può scri­
verò, perchò presentandosi esse a grandi 
intervalli di tempo l'una dairaltra,inon hanno 
il peccato d'origina'dèi lotto. - Inoltro essi, 
concorrono sempre nella gencralitti dei casi a 
qualche opera di 'pubblico ,itit«re3^e, e.sono 
quindi di utile generale al paese. 

r.,1) grande Lotteria Nazionale approv.̂ ta 
con logge 24 aprile 1890 N," 6824 serie 
3,a con Regio. Decreto 24 mî rzo'1891 con­
córro, per esempio, od assicùrara l'esito 
di vjtf imprei'a che • riusciii uiil'e non solo 
alla bella consorella di Sicilia, ma all' Italia 
generalo, perchè ê me tutti sanno è promossa 
dal Comitato dell' Esposizione Nazionale di 
Palermo. 

Questa lotteria permette molto di tentare, 
la sorte, con la quasi cortezza di vincere, 
cs,ii>ndo stabilita in modo che ogni centinaio 
coippleto di nntiieri, ha aìisicùralp nn premio 
e ^uò coBCorrate ad altri quattrocento. Dip-
piu è garantito che «n biglietto vinco 200,000 
lirel 

Raccomaudiunio ai nostri cortesi lettori di 
richiedere sollecitamente il programma di 
noosta grande Lotteria Î Kziocule ai prìncìbali 
Banchieri e Cambioralute del Reg o, oppure 
alla Banca {'rateili pasarotg. di I'ratacoŝ 9, ; 
Via Carlo Felice'10, Genova," p o r e h è ' I n 
v e n d K n d e l B ig l i e t t i n o n tnvderà 
molto 'àa «<is«i> d l e h i a r n t » e l i fàaà' 

In Udine presso il Cnmbiovaluto A t t i l l o . 
Unld lwl ' 

COLLEGIO GOÎ VITTO GioReioii 
Mìlitarhsalo cohimiforrnt-aWAlpina, pdttù 

sotto it polrocinio (ie[ Afum'cipi'a e de! 
Consiglio Prmiinoiule Scolastico. 

IN CASTELFRANCO VENETO 

17 anni di florida, eaistanza. Goda il van­
taggio d'essero annesso alla r Scanio Tec­
nico, e alla chiesa di S. Giacomo. A breve 
distanza possiede succursale. — Ambi i lo­
cali sono saluberrimi, grandiosi con vasti 
poTlicnti e palestra ginnastica. 

i sTnnxioivci 
Regia Scuola Tecnica, Scuole Ginnasiali, 

Glomentari interne con programmi conformi 
ai govornativi. 

Per schiorimcnti rivolgerai al Direttore 
proprietario, . • 

Luigi Grifi. 

COLLEGIO CONVITTO SPESSA 
C A S T E L F R A N C O V E N E T O 

Sotto il potrocinato del Municipio e appro­
vato dal r. Provveditore agli studi,' 

R. Scuola recuica ed Elem. Pnbb. L, s a o , 0 0 
Ginnasio privato •>. 4 8 0 . 0 » 
; Locale saluberrimo. Ottimo trattamento. 
Educazione morale e civile. A richiesta si 
«pbdiscono pTogTammi e prospetti del^ pro­
fitto degli alunni. 

L'Istituto rosta aperto anche durante le 
vacanze. 

' Ó E I V f i i i iTKRI . ' t 

Nott astraendo le radio! 
si appiicono alla perfezione, denti e den" 
tié'ro senza mollo nò uncini. 

Netsun dolora 
nell'estrozione dei denti e radici Io piA 

;,.diflIcuItoss, mediante il nuovo appareccuio 
ài' potossido d'Azoto. 

Metodo luti'affatto nuovo 
pir poWaeore ( danti! pid'ipó'iati t o t t i^ ' 
zlonté; pjiiitiu-e 'àdotlandoH^ pid ì.reCMli 
ojjpar'M' iBionici.' " \^ \ ^ 

• »*„ l-/. \ ì i | / 
.Si vsnde tutto ciò che i,.4(cessar)^Jlla 

p n l l s l n eeoMti«rvaxloiUfcdeldiinl . 
(•u|ios»llill«.,;À|tnl ««(iioorr^Mit 

n e i prczal . " 

Gabinetto aperto dalle 8 ant. alle tt pom. 
TOSO EDOARDO 

Chirurgo D»Bt. 
ViiM — Via Paolo Savpì N. 8. 

Perle d'Essenza di Sandalo 
'•! . ; • ; • ; . ' ; . ! H i ; Ì \ ; ì - . - ' ' i 

Milano . C A B L O . E R B A - Milano 
, , ' , ; • ... ' • h f . i H . M J ' i ' j J j 
Ogni Parla conliena 25 

cg. d^Sssenia purissimo Ut 
SaAiloto, 

L'Étsenta preparata mi no-
stri Laboratori, colta distil-
lozione delle migliori gualità 
di legno Sandalo^ 

Prescritte dai Usdici spo-
oialisti nlUa |unoi^( 
nella cisÌiie.J9 ^m 
natura blenorragice. 
" ;a in twi^i giorni to<«ii*i!. 

'Sòccitfè' 'da iefU 
l. a. 

Trovnns l I n tiatte l e 
' "'''ÌPMÌr^àioU. 

(,,',f!;'f'. tH\,\'- ' i-.i. i-Vi:'ìi'.Sj 
n Ù r QAS'EIDIi' di malattie nervosa spe-
Ufl l OUB i! ttdl ri„jati la ammirabile 
olleacia delln celebri POLVEIR! ANTIPI-
LE't'TICflIi dello Stabilimento Chimico fir-
macautici), del .qav! CLODOVEO CASSARINI 
in Bologna,' Cohsènlita la venditi al Mini­
stero dtiirinlerno e proojiate in diversa 
l̂ sposizioui, moadisli e nazionali.- Migliaia di 
certiiìcnti lifedî 'i attestano la guarigione 
déll'cpilessiii, t3teriamo ,̂:iiear9St«qla,j.,9;)̂ t̂ '̂ 
eclampsia, sciatica e' ùevràlgiii fn generò' 
palp.tazioni di cuore, insonnia, eco, — Lftt' 
POLVERI CASSARINI trovami in tutte l«̂ ' 
primarie farmocie d'Italia e dell'Estero. ;; 

Deposito in Udine pressa la Farmaclt.-' 
Commessaiti. V'. 

Ài possessori di rendita; italiana4 
A coniodo dei, possessori di renditi! ita-/ 

liàiia . 5 ' é 3 0[0 si avvisa chéjpressó Wì 
Cambio 'Valute Giuseppe''Conti, i^.,Udine ! 
si potrà, contro,, cqnsegaa dei titoli vecchi'^ 
di rendita,',ricevere' i titoli", niioyi, tosi* 
.emessi versò'pagaiBCflto ài q f̂it. 50 per, tìtolo';. 
'Oltre'il bollo. ,,\|'.^ ..; 

Le rifibjestc saranno di preferenza'' évase'.'l 
qnaQdo"'Venissero pre-sentato dieci gioral"' 

P""?,'- , . • . , c . : . . . • . . , ; : '•$• 

' / • V D ; A ' ' V E N D E R S I ' ' ,•;:; 

caseggiato pon. botteghe Blt(;i.{»; Udine'.'' 
,via Dar^iele, Kàiiin,. aqagratioa., n. 8, .10'. 
e 12 , ed attualmeiite destinato per nove> 
afflttanae,, •..."„•-•'.•.,. -••,'•,'• ,.•',•;'•• •••.•.'•'r, 

Per informazioni e trattative, r ivol­
gerai al signor Fel ice . Pertoldi , . vtà , 
,&emona,,n. 2'7, .Win^. ' ',• 
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I.L.iFRItU.Ll 
jBjiggit \o»gf!Éiimmi^rg(m 

f I l i :. I •. . .,.p^^a0^ùià^.p^^-fi J^i^Zf #^»|^ìe|<|na.,pressoJ'Impi^*'-ij[iPttbbIiàtà.IjiHg^ C!.,ia Udiae.. . r̂  ... » 
•pei?-4' Estero ' eaeltisivamentft^.^esso l'AgéiMt -|PW*tt«si|ìa|é .:dÌ";P4Plft5Ìta„ % ' 3B. ,'.<̂ t̂ lMfl-!̂ 'li ' •?«%: ' ''e,'.;Efettta," :,!' 

.ih?.-! ?' a' i ' iwfi ì ' f ' mH • -TT''-T—' 1 ' ' • !•-' ' ' — ' - ^ - -A~ Ì__ - -___ !_ Ì1__L- :____ :—LLJ — i l - :;_i_i—:„il:—:_-_^'__i_J. 

ti i l i 'M ' " ' 1 
! ' , .< ! 'i<-.l i ' ' 

i l l» i lSTBbSAN®IO VANNI 
' , "--(Liijiea fpri'c^Vi«lì|t'PI40EÌ*^ZA-Ai:;.?SSA.NDRIA)~T-,, 

iiìf-finaa ut nmuA u si 

ia U^ . ' 'ii.r.i ' 

r,, '••!'; 
ì*osiziojae ridente, cUma El^éii'Hl&bi; Ì'i?aìad#o eovtili, noftkdiL logfi'e, amtìi 

dormitorii, gabinetto di Fisica ci Storia Najburatefirialestra di ginnastica. :«i. ti. :,..i ,, 1 f\y 
i l I ,'ii~ -1- ! •'.• 'm„ i . ' 

.S.JÌHI |..I . ' ! . . ( . i;u.H-iì^, 
.^V.) i:. l i . i ì 

(iS''')'«jl Vuti%,R ìV. l'' ' . - l l i . ' ' ^ Ì ; 
tinaiiiiiiiMlil ri'iiii Milli rr I i n n i r i iM 

•a{|* lu'sh-

,-. ( i 

iifilil Ili irm'lìì'i ìli . , - . • ! i 1 I ; .' (I 

l .'••.ì-H'i 4ì.'s..il<i; i-'li'ih *>•'• •lùf 
'• f.-i. in ,(1 ." -f, <mi,' uvilv-, .,ii„i;'i!f-.;l 

'•'< •'.•"'tifi 
MV 

• •<.-.n ; ; 1 ,.,|„i,- ,-i 
"'• ''"Ml4lfàMl^e,.autttù |̂fef;'<|o]|̂ g!li9/;''tìtì^^^ per'lìè';|>*èpafài(iM'-Ud'''èàanii;, dì ••amniî ĵ ione, .e;prepar&zib "ìm tiìttià"«c^^^ 

È anche aperto tìn 4w^"isperaaitì!;pei! ì̂ ĝiò'và̂ ett̂  Tolessero, sectìtìdb'E dókjjeMo^e^nìinistem^^^^ 
pararsi all'esame dammisî ione alla 4" Gfinnasio.'Ì̂  Ì I; I , 

I • -1 t i . . : ' ' • .i,'.,i. M'iW.tHì •i,., I.!I.'.ÌIIÌ:I 

'ì/J-i:,\ ;è(f.,') 

,'> . . j j ' i J i . , . . H . i ^ i r 1 1 ^ ; ; '•-'< I 

.';!'K'C'iU'̂ l̂'T'B^ ,̂Ìfî ì(ifî Ìo ,̂'<s<shmì4wenU -̂.e f̂végramni rUdlgersi.M\sig.rigjr:[$imè%ca.'^(l fiUn, iMeàiaMn' 'l^.,.X ;< b,',; 
, i j i l .̂ 1 >-IM;; I Ì? , ,.;,'' 

un'. ; 
S'*è i(àttl'cólrri«l(^' della'VindiljSUsSìl̂ 's polvereid«ntiftica dell'illttitre coramiiiiiof.ra 
lfkmSfìl,'''fpéèhnti.'^issdiistìp.'iet dhìmico-farmacista CARLO TANTiNl-idii.S 

Wiii'ii!. .•',,,. ' ,1 . !,(lire/MI|A,J»,'sqjitola con'iyilfìinàie. • " ' • • ' • • . ' • ' " 'g 

W Kjigere la vera Vaoiiietitl « • lo f tn l j . I ,„ „ ,. , ,_„ . ,,, .., i i . j . ^ 
llg .Guardarsi-dalle falsifloajioni, iraìtasioni, sòàtituii^nt j j , . ,, ,.n. ,.- < i i s b S v 

WR T^h?PAÌÌII<i^ J'Wi'^ in 'ufi' il regno inviandoìinipo'rto a C. T a n s i n i a s 
HD.titftfl3Jai)f„,:^i3, aumento di 50 oentejimi*piy^ifalifnqife='«iniero ^ 

5 dV,foatple, . ,, i ; ;t(Mv4K .,i .', ...'i n .•,.', . •. ,;•. 1 ;•», gRi 
gy"'"D(lpótìtì ii^UDINE!,fariniicìévSir'oiarttf.MilMcTO, Minisini e- profumeria^ag;-
'51P<»o!»«i,i'ii'ih'i'iiftte-W prtndtpalftótóie e.pwfwwjp dsl .?egno,;,.-. „„ : , . , S 

(iyh...,ayij£jj«il >) iiwisi in hJKi 'i, 

e^S^^Pf '^ 'MWft Centimetri 

'^l per far crescere i capelli e la barfa 

J | , A n n a C^IIInil.'diohiaro che i miai^oapalh raggiunsero J | 
slra^inaria'fùnglìaza j l^,I85 C o o i i m e J r l dopp av î;.; nsato per ' 

* *•* © • ' • " l»"™f!.f" Ì A » »" t «««^i*» ,favom«i»«i^gla quale if-"!. 
„ l'umog mezzo^per (evitare-'là caduta ^éi capelli, per';'fFrlf;i;rescere|^' 
"^ per ftifioar«"'i bnìBi capillari, , ,r - "" ii 

^ e s t a ^ a t ^ g l t i ( £ ' ^ far '|cre3cw6 folta e r g o g l i ^ la bar^} 
degl^omini,!;, diìVb bt^é uao| di ma nattèale l^idez^a e Bnez^^ 
•1 p w dellalitarba^ed <iij«|pelli| e pjÌ9«"a.da nn^reccìcè^incanttfe»' 
" " ^ « n c h e ^ l l ' e f aviMjala. j ,.; V '.ri. •••-' .J^ 

Per Chi vuol tingprsiiii nero > capelli 

&__:.^5_ = i = - = ^ . 

"^deposi^j ewBlaiavi» di t»l« pomata e prasfe l 'ÌAOcIo 4^ 

Capelli litDjKhi t@ft Cent imoir i 

irinèmfta' tintura pei< «pelli istattlaneàin" 
ivontata da l lDiueo C»i"Brn ile San 'Jo-i 
ronimo profumiere a ft(0 JA^^K1R0. 

Nessun'altro pròfufiiieiwè-torWàlì'ft pre-
jparjie unsj,tintura .Ì8,tantaijea ..cip ting? i 
icjp^Ui e la .barila <;o»,|!a comodità ed esito, 
iSicuro di'quest'i'spéciaiità. ^ 

' Néri "occorre lavai'si' ì c'at>élli né prinli né 
;dòpo'-l'npplicazione;''cofne"talune 'inture 'ri-
jchiedonó'ttoghi persorfapUòtlngersi da sé ini'- ' 
^piegando pochi toinati. •'"•' 
] É preferibile a tuttfeleialiro. anello perchè 1 
-issai economica, una bottiglia bastando per 
ipareoch'ifJitémlJd'.''-': <^' ' '' 
. Si Vendeiiiil. •Udine.* .i.-S-la bottiglia 
OTejsj.Ompriesa,!,, FA.BRlS.o C. Via Me -̂
,carif( & Casa 'mas'ciadri. ' ' ' , 

'. "11 'tilSfi'UMIéìaCd} fnf«ìeìkieida' 
, J< • l .^fl ' l ' 'Pi I .,11-1 .1 ', , Il . • T 

EHIOIf" 
premiiito con diploma d'onore di 1« g/ftd"!] 
alll,0i;po9Ìzjqne.dei/Cpngr,essi Med î;! Itali '̂tii 
di'Pisa, .Genijra ,0',.MD,dena — lo modjglie 
d'oro, ai, eongreasi d'Igieneo di Mejlioina ' 
a Padova ed-isiir Esposizione ' Univerralii. di ' ! 
Patigi e-Molbòùitne ed a quello NazionSili'i 
Milano e Toiino, • • o j 

l i l q n l d o I s l e n l o o — p r o l h i m n t o 

Corf'utt'p'olvirizzafte'qnalbnqafe, vapWiiS' 
zando pochi grammi di Eutomofqbo si 
nccidonp,. , . ^ 

m^scfm, zanzare,''tm>mei^puloi>,ii 

ed insetti delle piante e fiori respirando 
lin'-tHa miglioì'atii'e ptoftìmata. i. 

, Dichiara il sottoscritto di aver osperimen-
tato.il nuovo ritroYtto.ABl prof, .Pietro Leo­
nardi nominato € B n t n i u o f a b o > e può as­
sicurare-della sua efficacia contro le laau-

VaMziajj^ ot^9bra.i89ft; . 
j . ; i^au^8( C^... Ci^lo. 

, ConSole.KgeneralotjiVHstrS-Ungarico 

'.KsclWivo''dìepdsìio inl-Ddiiìì presso'l'i'ln»-
nrBsB.lE'aitfi'S»"^ Via Mercerie- '̂ •'•''«asa 
MasoiadW e dèlia fiirmaìciB MaVccàlosH;' 

[.•E'Sl 

t DEtlAl, 

lina cliiomai folta eiflfieate:èi,(legna corona 
.d<;lla bellezza. -^ Ê a barixa^.e Leaiiell^ifigi^lunmt 
I,sono,all'uomo, {(.«snetto di bellezza, di forza e t | 

Sj'aetia»iM-éUUtlna A. d i Hl-
icaifp te ,C!.i,,è dptaftì̂  dì,.fr,aganza d?-
iizibsai .'injpedis'ce^ lyraediàlo^monta' la 
cìdiìt^J'd'ei cSpelIr^ drfla bafb'a,' 'nin' 

'sHlói'ma he agWSià lij'si'ild^^'o.'intbn'^i 
l'-dénrio !oro"forti-« morbidezza. 
k Fa scomparire'la'f^rfora'ed assiouVà' 
^. lilla giovinezza> uìlai lu'ssnt'eggiànte ca-

•ipigiistnra fino, allap.li tftrdajsveoehiaitì i 
Si vende,)i),4tt?it(!ied,ia..(8Bcpwhjdatì 

L.,», .i^a^j ,\p. b9\tigli8 da nn,Ìif?o 
irca L. §.ao.; ' 

' I. suddetti .articoli si ysndono' d'a'.SL, 
AtlGEl'd Mièteo;c.i,Vi'à'l'orinò a. Ì S , B 
Mifanò)'iniV'ebdzlfr-press'i>'l%tózia,Lw'«'; 
OEéji,' S=-,' 'Sal+atsH- 48|5,"dà 'tìittii W>' 
'parruoCh)«nV'profatiiiér},"Parrti6ciSt!.' ad ' 
Udfte datBignor,ÌjM*soN ENBlOof-fehintìi-; 
gliorolT-.PBTaOzzi RNaico,.p3rrifm!hÌBre i 
^ J'A.Bais 'Amm> farmacista —iMmiSMj. 
FlujiCTSPO drogWeffl,, | , 

Alle spedizioni, por,, piiifoy pqslal.o/| 
aggiunsere Cent. "75. 

'& la sft luté?? •Liqùore'StoiDàiticoiBicostìtiienlia. 
Miì'ànp FÉL^C^^^'ìtt'tlgtliBllll'iiilano' ' 

Egi ;regio {Signor Blinlerl .Ujlsno 
' , ' •'p|.ilM9''M5!>ràìo, 
ndp.iommimstratp'in,.i!aréc.clu,( 

i§9i ; 

l'segnit» 'TÌiilii>giésr,i'ii'tìllaÉ8tfti."Oott'!fHlto il 
Hepettoitaoldevotiàiiao"" • '• 

'':>'A'dtoll<. n'tr-eittVbi^nl 
Prof, di-Patologia'.»ll'bni*hilf'af PWdvii.' 

BéVoai prdMribiliHème-'pritar dèi 'pasti' e' 
nell'ora "del WermoìiUi. 

^ ì^èfAidifi pHniifalil(frmBi'ati,ir0-, 

Udine;' I S è l -J 'Ti t ' . ' MàTco"B*dlùaoo 
../«rvili. .n-.-^-rfr 

http://tato.il

